-Torino;e domicilio» Praviacig ».:« ‘L. 
ì desta a ge “quisk glitiné cls? | 
di AT 

nat ib relitti 10001 besos tosB 007 
1. Non .siidàicorso 4 richiami 6e-non sono; 


si Gil Li 


PISA ISP RE LOIRA: 


» BL 
» li 


Ì 
REET 


sivinim rss visit eemerearenaa 
dessarisg at otug'aile 


‘Torino 


spit 0Itt9iz098 


suv Benq re UNA” A GINA SI PE” 
t Cao sor dI stom si TALTANA: pi uu 


1 Taio fe Amimigenig: esito al’ .i 
ibra sera gr ila biginiboià gi edo stof maia. 
- Il enzo..0à. ultimo, ng dt Fisord 


‘biogrofici e del-cartaggiodi Vincenzo Gio- 
‘berti, raccolti porcuta dell'on. Giuseppe 
‘Massari, è senza: dbbbio'il più importanto 
‘di qliosta ‘pubblicazione, ‘giadchè si riferisco 
«alla vdla;,po " del somigo, italiano. Ira 


‘| Mbanorogi desarpnii ph'apsp’ cantine, pl. | 


sfrono» speciale. interessa: quelli che riguar- 
‘dano "it’disegne'sdel'» Gioberti. d’intervenire, 
ANTA i ego i rea ‘colle ‘armi, 
piemontesi "it grandubi di Poscaha, è to- 
“gltorà tt di 3A rod io 
lOryeRto SUraMIOFD. i) è smo, si yo ogure 
;, Ber. bon giudicare il equgetto giobertiano, 
sil quale. preludoya. alla spolitica del .conte 
«di Cavour, «di combalter: l'Austria coll’in- 
‘uenza 'nezionile del Piemonte, bisognain- 
nonzi Lutto leggero Îl ‘seguenti i dispriccio| 
SF Lf a tito 
straordinario ,, 8, ro‘ plenipotenziario 
PA A repubblica. 29 gh ti 
"Affalo Sipaofli tt Re e n 


Ella saprà gli eventi deplorabili di Tosca' 8, il; 
granduca fuggito; "it9’goveroo provvisorio installato, 


» - 


d 


TAO, 


F4 


diato suo comando. 
Sono suo affezionatissimo 


K OMNAM:| NU VEtoroio? 

Al' tempo stesso ‘il'ministro Gioberti scri- 
eva pure al conte ‘Arese che ‘allora si tro- 
‘yava ‘a Parigi, affinchè indagasse le'inten- 
‘zioni: del governo francese. e .ne riceveva 
la ‘seguento importante risposta: 


Signor, Ministro, 


In’ conseguenza del dispaccio da ‘Lei. direttoîni 
in data del 18 corrente; mi recai dat sighor'Drouyn 
ide Lbhoys, vil quale pienamente ‘approva la condorta 


del governo sardo ve vede) assai »volèntieti da» sta | 


intervenzione armata in Toscana; desso iperò. rifiù- 


otassi reiteraméhtò a ciò fare ih ‘modo ufficiale, ad- 
0ducendo per motivo o-pretesto (che yoleva conser- 


vare tatta Ja sua libertà' d'azione; del: mentre che 


iBe (approvasse! ufficialmente ‘tale. intervento | per 


purte del Piemonte, non avrebbs ‘pottito disapprò- 
vare quello dell'Austria che vi hà maggior diritto 


ce che ‘in questo modo tredeva | poter: meglio. far 
isentire.Ja propria voce. Mi permisi. di rimarcargli 


che, ‘se la Francia: non voleva 0 non poteva pren- 
dere l'iniziativa in tale allirò so se era vero: che 
sentisse tun dì vivo interesse per }a quistione del- 
l’Mialià ‘6 dell'ordine, essa avrebbè | per lo. meno 


|| potuto seguire l'esempio dell'irghilterra che; in- 
{l teressandosi veramente alle ‘sorti; del granduca di 
|| ‘Puscunà, aveva inésso a sua disposizione tre' leghi 


da guerra che si trovavamo ancorati nei porti to 
soxini e‘ché perciò lo eccitàva a fare alurettanto pèl 


la regnhblica,im el'avarchia signoreggianie. | Piemonte maudando ‘qualche nà G sl 
LI dato Me PODERI ORI ee quan 0 la] jiialo misura avrebbe Joltemate il pronta mA di 


vicinacza di tali disordihî è gravemente pericolosa | 
agli siaticsardi; ‘a apeciatmento all tidenpia, ed ill 


dlasideri RORTIRE ili che minsc- | 
iano \ral, i i 
SI DR ir pri 


il granduca sal suo irotio è6siluzionale è rimediare | 
alla. linenza che travaglia quelopaeso.. | 

Lhintervegto piemio è vivamente. desiderato 
dali granduca | 6 da: quelpopoli gentilissimi, che si 
vedone in preda md simarandegod fazione. 

- 1iMaysiotome può darsiiche i Austria colga que- 

sl'occasione parinkervepito anch'essa.o per infestare 
il Piemonte, satia. d'uopo chela Francia ci gua- 
rentissti da. questi duo:»perio.li; ella. polrà farlo 
noll'autorità della «sua parola, volle suo motali inr | 
Muenze., | jsogno agora iv | 

Noi otediamo interpretare Ja volontà della Fran- 
cia fsceudo quest'opera ‘pietosn, che salverà l’Italia 
«dai più rorribitiectosdi. Tuttavia} prima d’intra- 
‘prenderla; ‘chiederernumo ‘| il consenso del gabinetto 
francese, 86 avessimo lovspazio di farlo, Ma il tempo 
stringo; ed ognivindagio può riuscit funesta. 

La prego a tener quésio disegho assolutamente. 
segreto, eda pregara» cotosto ministro degli affari | 
esteri, a. cui solo dovrà comunicarlo, di fare al-| 
irguiamioniona:) al 193. olagioniig pal 

è Sarà ctuttavia ‘beve che sotto il medesimo .suk- 
gello della segretezza ‘più rigorosa Ella incariobi il, 
conte Arese di ‘conférirpe col priàcipo Buonnparie 
iper ottenerò il'sua assenso, iii > ci © } 
Lac inbstra svelta sul generale in capo è decisa. 
Perciò La; prego, 101 persèssa: prego ‘il’ conte Arese 
-) sospendere ‘rigni «pratica, malvo vicho»si tralti (di. 
xonorali: cho; quantunque prodi.:e-di grido, consen-| 
tano ad-essere subalterni; < © ©: I 

Il console francese a Livorno è repubblicano, va | 
ai ritcovi ‘ed esercita la. propaganda. 

Gradisca; eco. aivioib ut et 
Torino, dd fsbbraio 1869. 
‘ iialaenig ovisslria Gionenti. 


Wai vb dee £T 


L'intervento. piemontese .veniva fatto col 


‘consenso del pr il quale, so  dob- 
‘biatnò giudit ate iii in ap. 


presso, forse. nappur ja quel momento ac- 
coglieva la proposta in buona fede, ma cer- 
‘fametità l’accogliera come risulta dalla so- 
gioni Iétterà da lui scritti al generale De 
.Laugier che comandava le truppo toscane 
rimaste fedeli al granduca : 


f bt 

Avroto notizia: degli sconvolgimenti avvenuti in 
Tostana, S; M..il re di(Sardegna ini ba. espressa 
ila feaserpa offerta di um soncorso armato. per si- 
siòbil-re,in. Toscana, uell'oridino che, è ceriamente 
idesiderato dalla, maggivrità della popolazione, 
so Nell’accetiare da proposizigne. ho in pari tempo 
annunziato al mio reale, cognalo sche avrei dalo 
ordine; a loi, signor generale, come lo do con Ja 
«presente, di upirai. colle truppe she ho sotto il co- 
mando a quelle piemontesi che passeranno la fron 
tiera,, tall da n PITT tig } 

Non, dubito nè dello zelo, nè, deli’ atiaccamento 
suo alla mia persora, e confido pure che le truppe 


înostrare cioè ehe la Francia appoggierà il movi- 
merito piemontese; secondariamente, di calmara In 
+(fervescenza 'Cne ‘1 casi u* Toocana lo di Romagna 


| pratiche e d’assomere delle informazioni intorno al 


7 rt. 
Mg TRE (O e RU N — TOI 


vi potevanò far nascere. Esso + mi promise chè in 
Consiglio avrebbe chiesto ed ‘éttenuto lLchevin ba- 
stirmienito ‘di forte portata sarebbe stato spedito col- 
l'ordine di stazionare a Livorno od a Genova, è 
tholt più nel secobdo porto, che nel primo. Diètro 
la mia osservazionè Che la Toscuna non nè aveva 
bisogno, visto che l'Inghilterra vi aveva tre basti- 
menti, e che sarebbe bene che la Francia facesse 
pel:Piemonte ‘una: uguale dimestrezione rispose 
che cò non poteva premettere, ma che oggi stesso 
la cosa sarebbe.stila discussa, ; 

Éssendomi incontrato avaul’ ieri con persone in- 
fluenti, come Lamattine, Normamby, Bedan, La- 

ricidre ed altri, tutti mi parlarono con somma 
todo a vaniaggio della nuova attitodinè presa dal 
governo piemontese, aggiuogendo ch'erà il solo che 
potesso salvare l’Italia datl’anarchia. x 

Egli sarà di tutta impossibilità che jl generale 
Magnan 0 qualur que altro generale francese, anche 
di poco merìto, si risolva d'abbandonare questo ser- 
vizio per entrare nella nostra armata con un co- 
mando inferiore: non mancherò però di fare delle 


generala Raoul, 

A? mio ritorno a casa ricevetti il dispaccio che 
Ela inì fece l'onore, d’inviarmi sotto là data del 
10 corrente e domani o al più tardi dopodomani 
Îo comunicherò al ministro degli affari esteri ed. al 
presideute; e, quantubqne con poca sperarizà, spin. 

ord Sl più che ini sarà possibile. lo credo che il 
presidente e con esso Tui il sno ministero, secondo 
il mio modo di vedere, non si decideranno a prén- 
dere un’ attitudine jmponente e misure _energiche 
che dopo le elezioni. Non ci possiamo fare ilu- 
sione sullo spirito pubblico in Francia; desso è as- 
solutamente per la pace; e sa il governo mostrasse 
delle velleità bétlicose ; le ‘elezioni gli sarebbero 
certamente ‘ostili; e sono persuaso che pervispirito 
di propria conservazione non prenderà per le que- 
stidht 'sterné rièssuda decisione e che tutto sarà 
‘dggiornato fino all’apertora della nuova assemblea. 
(Credo ‘parimenti  di'‘dover sospendera il progetto 
chè aveva di fat fare delle interpellanze! alla 4fi- 
Dana dal. partito dell'opposizione, giacchè. questo 
essendosi di troppo screditato, la. questione italiana 
parrocinata da lui non sarebbe r.guardala che co- 
me un puovo cavallo di battaglia dell’ opposizione 
per demolire l'attuale ministero, e non ci concilie- 
febbè la simpatia della maggioranza , la quale, bi- 


Da Porto Santo Stefano, il 15 febbraio 1849.| 


i iatame) ; how POSRE 
ELE 


nio XV, __———1Domenica, 48 Gennaio 1 
ei PREZZO. DELLE ‘ASSOCIAZIONI — dich > ___—_———e. 


‘eni sî spedisce il set gg si PuBBLICA.TUTTI. 


da loro generale. Ella rimane naturalmente auto-; 
fizzato a tirare a sè anehe le- altrè forze inffitari 
toscane che attualmente rioii fossero sotto l'imme- |" 


|-4pàccio è più scorretto e peggîo redatto degli altri, 


sogna pur troppo dirlo, tiene assai più al proprio | 


ministero, nònchè alla speranza di essere rieletta, 
che allà pacificazione dell'Italia , atla quale, se- 
condo esso, .si sarà (sempre in tempo per provve 
desvi; cosicobè , riassumendomi, non, possiamo per 
ora nulla sperare di « flicace dalla Francia, a meno 
sa un caso forinito non la spiuga suo malgrado 
ad accordarcelo, 


Gradisca l'assicorazione del mio profondo ri-. 


spetto, 
Parigi, 19 febbraio 1849. 
Anese. 


Je tnezze misure è ‘chè “erà una grave auge | Cavour: nel ‘4860; ft DEA et varie 


b 01 MBi 


Laion 0 
del 


i dispaccio sans 
Signor Ministro, vaint 
sk si Drouin de. Lbu eprò , 

che i Ppendior col mini pio PA 

ra 


rina, pe de’ legni da guerra francesi si re- 


mitii circa erano in imisurà 

il'Jaro materiale da uò momento ull'altro»pet qua- 
lanque eventualità ;.la.lòrò:/destinàzionie ‘precisa è 
inceghita,, da Civitavecchia. però a Ganpve;.Parlai 
val, detto ministro delia: prossimità ;della guarra,.e 
chiesi se. in caso,. di. sforkuna,, si; potessa ;; contare 


di 
che la Francia impedirebbe . agli austriaci. 
saggio. del. Ticino, Si apo Eho ora le Frate 
comé potenza mediatrice, non poteva sentit 
di ostilità; che se la Francia, in caso di s 


ti 


di LT T "Th ‘Torizio, all'Utficio dell 
0) | VEE 
- | SA io STAI 


si 


la ,ma- | 
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| LEVASSOCIAZIONI” SI ‘RICE 
i sr 


yo: vi ‘lobcamò ci mostréranno: fedeli dl'I0r$ giuramentà,| indirizzava al ministro Gioberti - quest’ alteo; + In quella ‘lettera l'imperatore proponeva la - 


‘| seguente transazioneni scleri non cl 
4, Abbattere'le barriere clié sepàranò prò- 
veg lo»‘stato ‘pontificio’ dal resto 'd'1- 
ta ia; inih 
2. Consacrazione ‘per parte della Sanita Sede 
«de” privilegi dé’ iùnicipi e delle: provinte in 
|| miodo che 'si amministrinoy pervcosi' itiré, da 
(88 made, ibrandosi quindi potersi del 
|| papa in una” ta disopra 
| interessi secondari delta società; | ©’ pra 
I 0118, Il potere del papa dover.ésserliberainente 
1! Accettato da’:suoi sudditi; ifbn + Aftresgn'I 
|-4; Dichiarazione: dell’ imperstorò chele ià- 
| alicazioni the” precédoho riot '80n0 nn° lima 
| tum .donide si deve' convhitidere? che'' nella 


ì 


grafiàto | mente stessa’ dell’imperatore mom: sono "dhe 


; 


evento, ‘ci guatentisse gli antichi comin, di 58-:-punti principali Su, coli ‘avrebbero du notà bi 
i 1918 ib 90 


rebbé un incoralgiamento è incon siate la' guet- 
ra) specialmente selle’ ostilità fossero riprese. dal | 
Piemonte:j'che cuffisialmente: a tale mia: dimanda 
nen. potbfa : rispondermi , che.quanto era:già 

delto da' suoi antecéssori, ;.cjbè, che, .se il; Pie 

ricominciasse la guerra, iò sarebbe. a suo rischio, 
e pericolo. Aggiungerò però, diss'egli.; voi eono- 
scete troppo hene gli affari e la Francia pèr ‘capire 
chè non potremo mai tollerate gli Aùsttiaci ‘di dol 


Ifi'ti hostri, Il' prosiderito “chiéso' questa fiattina se 


avessi’ riolizia dell’Ariduta piemontese in’ Malià” @U 
alla mia negativa !si mostrò. malcontento del 'ri-! 
tardo j jò mi permisi !d'osservargli, 16he capiya:per-, 
fettamente che la Francia dovesse vivamente desi-' 
derare, che.il Piemonte si assumesse un sl odioso 
incarico, che il suo governo respingeya per.nou 

tare il suo principio repubblicano, , ripristinando | 
un sovrano, e che se egli. alla Jestà di una nazione 
di 36 milioni ndn'poteva ‘e non voleva far nola 
per ‘ho. egli era della “iassima’ ‘ingiustizia l'esî- 
gere’ che'Carlo Alberto ‘con’ soli & milioni d'abi- 


anti dbvesse opporsi alle fazioni; interi, alla dé 
magogia nell'Italia centrale ed'alla ‘poderosa: at- 
Mala sustrisue suggiunsi IBUUO Via -—e ——pr— 
al mio governo il, sno desiderio. I 


Parlando dei casi d'Italia, Luigi Buonaparte disse 


che confessava saper nulla prevedere, ch' agli non 
conosceva per la Francia nessuna pasizione porsihile 
che quella 0 di lasciar compiere gli eventi come il 
caso o la fatalità meglio îl giudigherebbero, ovvero #l 


passiré le Alpi con ufia Buvna ‘aftuatà 6 che dditva 


per noi che mon potessimo dilbzionare; olié quello 


ch'égli avrebbe desiderato era che. il perse il 
(Due | 


gronduca fossero ripristinati, cna i guai 


Sicilie fossero bene 0, male actomodati, 6-.che, una | 


lega offensiva e difensiya si stringesse éMlicacemente 
fra principi italiani sotto il patronato della Francia | 
e dell'Inghilterra è che in allora si sarebbe potuto | 
parlar alto assai 5 è che fa ‘carta d'Europa fhe' noù | 
aveva il senso comune avrebbé potuto in alora 
essèro rifatta su basi eque e ragionevoli ; chè 

troppo lè conferenze di Brusselle non avre! 

avuto nessun risultato 8 che forse si. ricorrerèbbe 
ad un cougresso enropeo, ma che. gli eventi erano 
sì subitavei ed imprevisti che nulla si poteva conr 


_goelturare. 


Appena rientrato dall'essere stato da Dionya, de 
Lhouys è dal presidente, mi venne mostrata, Sdlo 


‘ dectrattatite: ©! i beso idgild 
|-erL'on. Sacini è d'avviso che; ‘venendo tes 
‘-dgni altro ‘mezzo: di otterierè la” partenza ‘dei 
| ‘francesi! du' Rina ‘e la ‘caduta del potere teni- 
‘| porale, le bisì stabilite nella letterà' dell’ità- 
«peratore. ‘possano esser'accettate dil'gavertio 
litaliano | per promuovere ‘und’ trafisazione Tra 
\ il papeto ‘@ l'italià; ‘Egli vredé' inoltre ‘ehe il 
“governo : abbia -l'obbligo' di inisistert@ per olo 
| scioglimento della quistiorié otifana ‘ne’*imodi 
| piùconsentanei ‘al diritto degli italiani} “ma 
che l'esito essendo molto difficilo; ragion vuote 
che si scelga quella via, la‘quafe pu‘eondarei 
più presto. alla nostra..meta...... 


' Questi sono giudizi d’ litico pratico 
che cerca di vray Aia rd non 
, respinge ‘una! (rdnsizione solò perchè ‘nol ci 
mette di ottener. tosto tutto ciò che itno- 


PÒ diritto: civ attribuirebbéi o: #00! % 

| oli’ iridiao sia mesto il terri dn 
| eviCîrca' tre ‘mesi ‘addietto’ noi affermavano 
' ‘elio @lla fini de” conti ‘lè imassimb sydltà tetto 
Aettota dell'imperatore, polexaro,, ben , esser 
| accettate come fondamento di ulteriori .nego- 
| giati fra il governo! italiano e la Francia, «! 
\eh'om: Jacini; che» facé parte det ministero 


‘ come il grande statista jtaliano abbia indîtta 
sd gravi dala PRA da di coltà n 
| conveniva xincere, prima, di risolverla,.., 
‘. Negli ultimi. mesi di sua: vita, sil: conte Gir 
vour.erasi fermato al disegno che i francesi 
! si ritirassero, dopo aver avuto guarentigîà dl 
ori beige ché fici br rebbe nd 
| ertnetterebbo di"ilaitirò 10 fiato pontificio, 
; Questa soluzione si, accosta , malta, a. quella 
| ideata dall'imperatore. Noi non. xi rediamo lo 
‘ scoglio che ci scorge l'on. Jacini, quello cioò 
di una speci ‘dir riconoscimento ‘per perte del , 
e — d'Itutis délla dominazione pupgte, 
|° Totus" rictibbebe 


i aileii 
per prendernt cognizione, Ja copia d'uui noia di un fatto ché domeni ia pba fait 


Schwarzetibetg al sig: Thom (incatitato d'Austtià | 


a Parigi) in cui lo si ‘incaried di far di muovo pre- 


sente: al ministro degli: affari esteri cla condotta È 8910; il riconoscerlo nonscanzolida la sua esi- 


sléale! di Garlo' Alberto, la generosità ;dell’Ansiria 
e simili altre storie della polemica apsiriaca,g con 


giugne nuò 
chiude di far parte al governo Îranceso,,che l'Au- | ciò Ché Sirebbé 


ma non vorrei, per rileggerlo mancare la postà. 
Aggradisca, ecc. | : 
Parigi; 21 febbraio 1849. 


—@<@—OREIMN seo 


LA QUISTIONE DI ROMA 
L'on. deputato Stefano Jacini ha, pubblicato 
col titolo: La questione; di Roma al principio del 
41863; una’ serie «di tonsiderazioni,' le quali 


hanno il pregio di presentar l’arduo problema 1 


sotto il suo vero aspetto. 

Egli ricerca tina soluzione; ma una solu- 
zione pratica, e crede di &ver trovate le basi 
di questa soluzione nella lettera del 20 mag- 
gîo 1862 indirizzata dall'imperatore Napoleone 


Due giorni dopo, lo stesso conte Aicso , al ministro Thouvenel, 


PERI 


di Dre Ira 


| stenza, non prolunga, la sua durala nb) 28° 
î Mon: 


Cc a 


| guarentigia delle poten: 


‘nb tti del 15. Quest eWbFindgio poifebB di- 


Overno 
tive» 


iproposta ‘transazione. > coon att ; 
Ma:se il p»pa non: vi laderisse?+Npri.è una 
ll ipotesi tanto ‘assurda che | non! «abbia ad av- 
ll serarsi. Anti.è più probabile che dà Corte di 
‘Roia ricusi; confidando nella falsa posizione 
in cui sono i francesi. In tal'casò un trattato 
tra la Framicià e l'Italia ‘pet lo sgombero di 
‘Roma, potrebbe esser eseguito? La Francia 
| abbandonerebbe il' potere ‘temporale » alla sua 
‘sorte quando vedesse la corte ‘pontificia osti- 
!l‘nata' nel’ respingere qualanttia' transarione? 
Ma siccome quest’ostinazione’ "urna da iquat- 
|'tordici &nni senzà che l’étcupazione francese 
Sia cessarii si avitébbe ben ragione di dubi- 
tare che un tifiuto del » a potesse indurre 
‘i frapcesi a ritirarsi, D'altronde non ‘Ficono- 
sce l'on. Jacini che i fran andati a Roma 
per proteggere il Santo ‘Padre, non si ritire- 


‘Castel Baronia, ‘arrestàrobo il ‘131 dicembre Fran- Oramai l’angelico Pio }X ha 
casco. Chillono .. e. Vito. Callicchio,disertori..del 43° vil: sacro collegio (come-do- chi 3-0 “per 
fanteria, stanziato in Napoli. Si suppone volessero verità, siccome questevaltissim potestà della 
piarsi, al brigantaggio come il fratello del. Callicchio chiesa -che, il gesuita Bellarmino paragona ai 
\entiziacigte. è rinerpi elsa non si eleggono: senza l’in- 
vga gggiazili. fanale: “Hervedi Yello Spirito, Santo. caldi. footrttoai 
« Una squadra: della: guardia nazionale! di Lucera . terven Pa Ù CA ipa 
ha arrestato stamane il brigante |Fenuta' Fedele di creati; da 30.1A sono. valentuomini per do 
Castellnecio di Val Maggiore , munito di armi. trina e. santità. | ; ; 
Verrà facilato nella giornata. » * i | Mi rincresce assai dover parlare di teatri, 
— ll bravo brigadiere dei carabinieri Primo Se-. ama: pure: loifarò per significarvi quanto taluni 
bastiano nel giorno: 7:afidante ha arrestati Anto-. i.sono baggiani,, ll regio:..teatro ad'Apollo una 
pio Gallo da fa Saverio ed un suo fratello, ambi- delle censure romane che non è nè quella del © 
due di Ordono, colpiti da mandato di cattura della vicariato, nè quellà \della polizia di Matteucci, 
autorità. giudiziaria, .alla.quala furono ana = "toità “vistato” dia sit È . chia- 
— ‘Dalla truppa uscita nella scorsa notte da Lu- ; fu permesso 
cera farono catturati due: briganti armati, che alle rgpsenintLicrn3 dhdi A de 
B.pom; di oggi. verranno passati per-le armi. ill it p el 63 ciò che fu lecito nel 62? 
— Un brigante arrestato a Caudelaro.il giorno 8, |.Teputa Illecito ne ilo e SER AT 
fa fucilato il 9.in Foggia. Due altri. presi oggi con | Invece di quel ballo ne abbiamo Ai ro che 
i cavalli e le armi dai Jancieri di Montebello, sono | potremmo chiamare, cattolico a posto! ico, giac- 
stati fucilati in questo stesso giorno in Lucera, chè è n gute, del Fra di i di 
PRESTI PRE 71 TETI martiri di teaubriand ‘e’ 
estasi, le glorie e il rapimenti al cielo, Il 
SOTTOSCRIZIONE NAZIONALE signor Rota che ti iii fra cern A xi 
A ; 4 a compiace troppo e stravaganze' - 
Si legge nel, Giornale ufficiale del LUE ; globe Mi esistere uamiveogiito siti di 
Abbiamo da Pesaro che Ja sottoscrizione nazio- bell nate italta sh atto a? pom ila 
nale fa quivi accolta con entusiasmo, Il personale |-bello; ques | sa tinta a 
della prefettura die' per il primo l'esempio. La de- |edei ;cherici e.ce;ne rallegriamo. ro agg 
putazione provinciale di! Pesaro votò lire 18,000; quello che di teatro vi (voleva. dire i ora vi 
il municipio; lire ,8;000,; la: Camera di commercio | prometto, che non ve ne parlerò mai più. 
lire 500. Le sottoscrizioni aperte presso la società Di presente v'è molto 'oziv în' politica ; ca- 
degli operai, la guardia nazipnale ed il comitato gioni muove di parlarne ci'mancano ‘e man- 
d’emigrazione offrorio fin da ora i: più soddisfacenti cano anche ai preti,; sicchè: non ‘pòssono' dire 
risultati. Fu nominata una commissione! di signori di nuovi svarioni.. Quest’ozio; è-temperato con 
e signore per le collette: private.. La congregazione ualche: apparecchio: b rigantesco , -’essendovi 
di carità e la cassa di risparmio: .concorreranno rt pTaiiftagiti nr, pl 
eri incia di : ità lare dai monti. 
ltre città.della. provincia di Pesaro non fanno | aspettando l’opportuni ta per calare d 
diletto alla patriotica dicasitdiaina: Il municipio | Si dice che le milizie straniére sì concentre- 
di Urbino votò lire 1,000, Ja congregazione: di. ca- | ranno tutte in Roma e Civitavecchia lasciando 
ai papalini la guardia:delle provincie: io ci 


rità dello stesso paese, lire 300, Il A municipio di d 
Fano votò lire 2,000; la. congregazione di carità credo poco. Al contrario: è vero:che ‘sta; fra 


Tanno' che quarido questa protezione sia in; I comuni più infestati dai-briganti sono i 

altre guiseassicura x ren afipiù=solleciti»a=dare-il-loro.contingerite-e-mol= 
Ciò che importa diraver:ben impresso; nella | tissimi lo danno completo, altri con uno 0 

mente è che la.soluzione «da adottarsi deve, due renitetiti al piùsbLa provincia di*Sslerno? 

esser tale che permetta ‘ai. francesi di riti | ha quasi completata la gua quota, Qualcae 

Farsi, Senza che tosto ne conseguiti’ la'‘caduta' |'difficoltà »Bispssersa ‘nei (eomunitdi!frontiera, 

del potere temporale. “ma sno cose dii poco msi i nia: Napoli è la 
»L? v È i ; s|.più rigalcitrantessino a ‘ora; “il motivo 

Litspengiire ne nti gi aiar ent H chit iessd ha- concentrati Hi 
coi ROACH Co” evil gii edm ‘rifar unig”| deh forzi, ivi la possibilità di restare na- 

amministrazione giudizisria, Egli vorrebbe con; sacello SÙ ualche talipà Alibi alle ricerche 
i seguir ora ciò che non ha-conseguito in quato, ' delle alert è maggiore, jper. cui. la.tenta- 
ca sun}; Malgrado, le, proragne: fatto, Sem- | rione di sottrarsi in tal modo dall'obbligo di 
bra che le riforme incontrino. grandi ostacoli;, "lasciare la-famiglia»e-Ja-città-natale; cose the 
Sh BO TqERi di Tisane Hi le riforme fos- hanno una grande attrattiva pel Napolitano, 
“sero concesse, la francia, guarentita che l’Ita- |. più ‘forte: inoltre ‘conviene riflettere ‘che 
lia non aggredirebbe lo stato.«pontificio ;:PO- | anche sotto il Borbone di Napoli non ‘ha' mai 
«trebbe sitirar le:suo truppe, lastiando:il papa | dato per intiero il suo contingente, quindi il 
sotto ;.la protezione .dell’ amore de’.suoi»sud- | volere che in un anno o ‘due si pérdano tutte 
diti. 7 le ‘abitudini del ‘passato è cosa impossibile. 

E questo» sarebbe» ià un risultato:-della mas-'| ‘A ‘tutto cid si deve poi anche aggiungere 
‘sima»rilevanza «e tale: che l’Italia dovrebbe'ac- | che il governo ha commesso un errore gravis- 
seoglierlo:.comeuna soluzione soddisfacente. simo nello stabilire l'epoca della presentazione 
x li'onor. Farini. ha il-:merito! di aver discussa degli.iscritti al deposito : se invece di ordinare 
ila; questione di Roma:con:calmase di: averne | che tale operazioneavesse luogo alcuni giorni 
esposte le difficoltà: senz’ alcuna reticenza; ‘La |‘prima; delle feste natalizie, avesse deciso. che 
questione: è;ardua;. ma iniun seco; 0y nel quale |‘si'fosse ‘principiata dopo il primo dell’anno, 
l’autorità religiosa ;:riposa sulla spersuasione, |'mélti ‘che ora ‘sono ‘renitenti sarebbero già 
non sulla forza; essa. non può restar senza so- | elle ‘file dell'armata; giacchè chi ‘conosce 
Jusione, - Noi. abbiamo,.lafiducia..che. Francia | Questo paese non ignora l’importanza massi- 
Sed dtalia possano intendersi: fra. di:loro, senza DA che si attacca ‘ovunque alle feste del Na- 

e rità. DI 7 Fia tale. 
che questa TAN URONA principii della ;sna Le Il colonnello comandante il nostro deposito 
iluzione ed. ai suoi. diritti nè quella ;aglinob- | Sti A ” LIE ca 
atte DCS 1 ai Granili. fu obbligato in quei giorni di du- 

blighi che dice di aver assunto verso: papa iplicare le sentinelle per impedire che i giovani 
«& che.l’,imperatore cha ricordato. nel siti «già .aquartierati non: saltassero dalle finestre 
‘cente .discorso. ll.conte Cavour aveva già di- per andare a prendere parte alle baldorie dei 
chiarato al Parlamento ed vallai nazione,che |-ioro' amici ‘e congiunti ! * Questo “errore ‘son 
«avendo nòi,nel 59 accettato o richiesto il.con- |.certo che “nòn ‘si ripeterà più nel venturo 
corso; della Francia, malgrado..gli-impegni che | anno; come son persuaso che fra un mese o 
aveva colla Corte di Roma, avremmo torto di due una gran porté dei mancanti avrà fatta | lire 1,000.-In Pergola la ore tro | moi un generale ispettore; venuto testè da Pa- 
lagnarcene. Ma .ora isìitratta .di ricercare se | ja sna sottomissione o sarà stata presa dai ||v'citerà per tutto il tempo co prize nido n c2ef rigi ed ha innocentemente forse avvivato agli 
«mon »giayi, una. via, di. mezzo, Ja quale. con- (carabinieri. Malgrado però l’eccezione di Na- pra ene cancro sei aianie Lente abati la: speranza di ricuperare non. so che 
‘senta salla. Frencia . di ;ritirar Je. sue truppe, -poli.la leva riesce al.di }à di tutte.le previ- sale der la vittime del'brigantaggio. -- | 6083, perchè costoro spiano ‘tutto, e tutto vdr- 
senza venir meno a'suoi obblighi. E questa | sioni,a detta anche degli ‘ufficiali dell’eser- | "*\t ragguagli »pervenutici «dall’ Emilia, dalle | rebbero che cospîrasse per lord utilità. So 
via c'è: è quella iche'.{o stesso:conte:di Ca- |-cito di ciò incaricati. 
vour aveva additata, 


Marche, datla Toscana e.dalla Sicilia ci mettono in altresì che questo generale ispettore si abbocca 
L'arresto della principessa Sciarra vedova msc iz di annunziare .che a.Parma il con- | di frequente con monsignor De Merdie e mo- 
\ Barberini ha messo ‘la ‘questara ‘sulle ‘vere siglio provinciale, efferse lire -4,000 e il municipio | stra avere di gran faccende e .va spesso a 
—_TT——————€m€m 1 i 
n IS traccie delle mene reazionarie ed ha gettato | 3.000, il consiglio provinciale si nigi sua ne palazzo. # 
igli lle file del partito borbonico, | 20.000,. la depntazione provinciale.di Macerata lire 

i Lr hi DA, BATH ; i Pon, Amore. 33 HA è infatica: 4,000, il municipio di. Civitanova.1,000, .il teen 
i, Toglizmo; al Morning PARtRei Sri gemiaioran bile: bene spesso, passa Ja notte. all’ufficio e | cipio di Ferrara 6,000 e nella: città di, Ancona te 
-passo del discorso: del signor.Wood, che verte cnigi ’ liste davano ieri mattina ‘un totale. di .lire. 20,000 

Ila politica inglese riguardo .all’ Italia ed | BON siritira a casa che all'alba: Fu una buona 
rio sara re cio scelta.del ministero Farini ed «il merito ne è 
vazione unanime, del paese perchè è una politica 
pacifica e di non intervento. (Applausi) Essa sim- 


circa. Tutti i comuni .di questa » provincia. concor- 
rono essi pnre volonterosamente alla pia opera, I 
Aascrnta im mm g—*-l Gorerrentn -1;fo00 avava 
avuto campo di conòscere l’attività e le vaste 
patizzò con tutti i popoli che combatterono per la 
propria itidipendenza e'nazionalità. Essa fa favo 


mannisipii di Draio o Dagno a nipoil in 10scana 
o 4 sottoscrissero per 1,000 lire caduno, quello.di Se- 
conoscenze di questo impiegato distintissimo, sto 500 e quel di Montelupo lire 100. Nel:a pro- 
Ieri mattina tutti‘ gli elementi per l’istruttoria | vincia di Caltanissetta la sottoscrizione intonirò fa. 
del processo furono consegnati alla procura | vore. où è 
i revole specialmente agli italiani che'pugnavano per | generale : Ja principessa, il sig. Quattromani | La Giunta municipale di Cuneo votò. pure per lo 
la propria mbità contro ile: baionette austriache e | sno complice e l’ex-colonnello borbonico Ni. | stess0 fine la somma di lire 300, 
contro. governi corruttori, ritenendo però. suo impe- | coletti trovansi ancora agli.arresti in questura. RR nin 
riesi Ma danpoo di non immischiarsi coll’armi in quella Si sta studiando ove metterli, essendo Je Ci scrivono da-Pisa 8-gennsio corrente: 
Il gabinetio inglese fece jì possibile per indurre | DOSIFO 0 PGE a gr u pre Miglia 
; Ù lì li ostacoli dhe si fra Montebello: ha inviato ‘un Ispaccio a La- . . », SN, î 
gli altri governi a tegliere gli os Pri gi hè f CI tt in libertà ] Addì 3% marzo 1862, Ella si è compiaciuta di 
ponevano ‘dlla/libarià degli ‘italiani, limitanto però, verse horn ita” agiata vir trat ubblicare nel suo ri utato iornale una narra- 
siecome ‘era' desiderio (della nazione ibglese, Ja sua eri operi Dici min ino del violento giulio che sotto la Scuola evan- 
in rionead un aiuto puramente morale.(Grandi CO di nil, NATO] ac sasquifo la gelica in Pisa. Or quell'evaugelista lo prega di far 
applausi). , cosa, di competenza dei tribunali. "a Vaie: Ratiti 1 
oi Gn Cpt cao |, Stra dov dl gico obi, {free A pb cl i pen 
che il re Ottone f>gse stato, costretto ad abbando- romano, ed. il. duca, può aver benissimo ceduto autorità locali servirono a ricomporre gli animi è 
nare il suo trono ia un modo così pacifico @ tran- | alle ..sollecitazioni : dei parenti e: degli ‘amici | a toglier via ogni traccia di quella bratta scena 
quillo. In questa vertenza il ‘gabinetto britannico | della famiglia del - defunto! marito. Ora si 
Vascid piena ‘libertà ai greci di fondare nn proprio stanno facendo delle‘ perquisizioni per scoprir 
governo, purchè non eleggessero un re appartenente pera PRESCORTHO 
alle famiglie, delle tre potenze, protettrici, manife- 
stando % la.sna intenzione ; di cedere 
Jo Isole. Jo 


d’intolleranza religiosa. Sei dei perturbatori faronò 
chi può avere scritte le varie lettere che sono 
sa i tempo 
nie alla Greoia,. tostochè . un. governo 
forte @ rispeltato' ne. dirigesse i destini, 


DISCORSO DELL'IMPERATORE NAPOLEONE 


n 4 ii9k, (i 304 
GIUDIZIO DELLA STAMPA AUSTRIACA 


Compiamo il riassunto dei giudizii dati dui 
giornali viennesi sul discorso pronunciato dal- 
l’imperatore, di francesi: ‘ Hire 

L’Ost deustche-Post'è d’avviso. che l'imperatore 
si abbia proposto per iscopo di dire quanto meno 
cose potè col più gran ‘nnmero di parele possibili; 
e che il discorso del trono-sia stato redatto secondo 
il principio di Talleyrand.«ohe «Ja: parola fa data 
all'uomo per nascondere il pensiero, | 

Su tutte le quistioni ‘ardeati,; dive questo gior- 
nale, fa conservato il silenzio. per deliberato: pro- 
posito, mentre i voti dei governo relativamente alle 
prossime eleziori vi sono esposti con una prolissità 
di linguaggio che farebbe onore a un sprefetto 0 ad 
un sindaco al principio «della agilazione. (elettorale. 
L'insieme del discorso lei fa l'impressione come se 
l’ augusto oratore avesss voluto parlare di .coss 
relativamente indifferenti con una insolita amplifà- 
cazione, perchè egli non era.in grado di dare in- 
formazioni ‘abbastanza soddisfacenti intorno al solo 
punto, che preoccupa, com'egli' sa, Adulti gli spi- 
riti, 

La questione principale per la Francia. si. è il 
Messico; ‘etco quello che -l’eloquente silenzio di 
Nepoleone dice più chiaramente che tuite le rola- 
zioni del generale: Forey, pubblicate nel Moniteur, 

Il vuoto che si riscontra:in: questo discorso.circa 
a tutte le altre questioni, fa credere che l'imnera- 
tore non «esideri cosa alcuna tanto, quanto quella 
di mantenere lo statu quovin Italia, come in. O. 
riente:sino a che non si conoscano più esattamente 
le proporzioni che sta per-assumere Ja -guerra a- 
mericana, e | n 

Il discorso dell’imperatore, non meno che il sun 
telegrafico dei docnmenti diplomatici chel. signor 
Drovya de Lbuys ha'déposto:sul banco.della pre- 
sidenza del Coryo legislativo, gi confermano nella 
opinione che l’imperatore ha cura di evilare. pel 
momevto nella Pertisola ‘italiana; ‘6ome’ pure in 
quella dei Balckani, una politica tropposdecisa, Ja 
quale: potrebbe esporlo. ad. un sonfliWo con l'una 0 
l'altra delle potenze europee, o che spell ne- 
cessitarlo a scegliere frà l'alleatiza inglese © l’al- 
leanza russa. Op at | sia 

Il Botschafter, esaminando «il discorso dell'impe- 
ratore sotto il punto di yista della sua influenza 
sulla Borsa, non vi trota motivo alcuno per rassi- 
curarsi compiutamente circa alla conservazione della 


processati, e nel tribunale pisano fu ricordato che 
in cifra e per impadronirsi anche, se è possi. 


lo statuto guarentisce a tutti cittadini piena libertà 
di coscienza. D'allora in poi la der divi 
bile, del vocabolario convenzionale, Si crede | d® 8oduto d'una perfetta VeDqunta. + Nerd a 
: i | fine del 1862 fa aperta colà una classe pér li B- 
che possa, eescre prasso, BRA donna, e i sospetti Vangelici , 6 pini v° intervenisse Vil fran 
sono già caduti su di una signora, Ifota per Je folla, pure non vi fu disturbo di sotta : ora i pi- 
sue relazioni .coi. capi. del partito borbonico. sani rispettàno le opinioni e i diritti de’ loro con- 
‘(La Commissione parlamentare ieri è ierlal- cittadini, sanciti dallo statuto. 
‘tro ha chiamato presso .@i sè il generale La- | Le sarò grato se potesse render di ragion pub- 
marmora. Oggi esaminerà ‘il generale Arnulfi, | blica questa breve lettera e, ringraziandola, mi di- 
comandante i carabinieri in Napoli, il qualè | chiaro 
le ha già comunicato un fascio di documenti 
sul. brigantaggio. Se avanzerà tempo, sarà 
pure sentito il questore. 
La Commissione partirà per le provincie 
verso la metà dell’entrante settimana. 


“dii 9 4 n 
» "(00 Pa © VINOTIZIE' DI NAPOLI i 
Corrispondenza particolare valga 
j dpi fgotitin att ta n: Vapoli, ennato, 

Il dicono Phatenaienno era già scontato 
prima che fosse pronunziato, e ciò non pro- 
dusse pete PP svi) Lo di este con i 
‘tranquillità d’ animo ammirabile e niessano si 
commosse nel vedere confermati gli impegni 
‘che ‘egli ha ‘can ‘Pio 1X; questi calma è si. 
gnificante, giacchè dà a conoscere il gran passo 
‘che ha fatto il nostro: popolo nella vita politica; 
“în questa provintis ‘come da ‘voi, si ‘è' per. 
suasi che per’ risolvere le questioni ancora in. 
solute, fa d’uopo d’ ora-innanzi contare, più. 
che sulpassato sulle? nustre forze ; vi assi. 
curo ‘che, malgrado «il brigantaggio ‘che ci’ de- 
sola; malgrado rla ‘réazione che lavora: conti- 
muamente ‘e non'iostante Je velleità :federalisti- 
che! e murattiane che si»sono messe in campo 
idavpocorin:qua, l'idea dell'unità «ha-fatto pro- 
gressi le ‘progressì seri :.-anzi tale sentimento 
si. va (vieppiù rafforzando nelle. masse a misura 
che lo si vede savversato- dai. partiti .che rap- 

‘presentano; principi. odiosi .e.. coi, quali non. è 
più possibile ‘transazione alcuna, . 
ex Il modo, con cui ;la leva si compie nelle 
nostre provincie, è tal fatto da far compren- 
dere, anche a chi guarda le cose  supi rficial- 
mente, che il paese risponde con docilità non, 
; solo, ma colla coscienza del proprio dovere 
i alla chiamata della pattia. sf Î 


Suo obbedientissimo servo 
Evangelista. 
t_——__—_——att MNM Matmnncr citrina 
NOTIZIE DI ROMA 
(Corrispondenza particolare dell’OpInionE ) 
Roma, 12 gennaio. 
Nel prossimo carnovale, mentre gli Spen- 


sierati stanno a «far. mattezze pel corso, il 
Santo Padre terrà un concistoro semipubblico 


Il giornale Roma del 15 di i seguenti rag- 
guagli sulla principessa Sciarra Barberini che, 
come, annunziammo, fa arrestata ad Isoletta 
ed.ora è stata .consegnata al potere. giudi- 


ziario: consacrato alla: politica e alla religione. Per 
Essa, D. Carolina d'Andrea, marchesa‘ di Pesco- | la politica leggerà una delle solite dicerie che 
pagano nacque in Napoli il'15 ottobre 1820 e andò | stanno in archivio, chi sa da quanti secoli. 
a ‘nozze il giorno 17 settembre 1848 con D. Maffeo i Di nuovo vi sarà soltanto un rapido cenno 
Barberini -Colonna di Sciarra, nato nel 1771 dal | sulle riforme che Sua Beatitndine, motu proprio, ace in Earopa. 
principe di Palestrina. Questi all sn pa Matti- | sarà, per concedere. nell’amministrazione dei |” Lottimista, dice il Botschafter, pnò trovarvi 
monio avea 77 anni: morì mol, decem ro del 1849,.| suoi stati, per rendere. vie. più contenti del tanta règione pel rialzo, quanta lo scettico pel ri- 
Otto mesi dopo, cioè il 10 sottembre 1850, la prin- | + Aste ne ssi ) Io fusi è ‘ben ‘lungi 
cipessa mise alla luce un figlio, D. Maffeo Barbe. | T®8N0 paterno ° dilettissimi ugo da cuni e Pirro A da pa eratore dica 
rini Colonna di Sciarra dei principi di Palestrina, | ©€SS0re del principe degli apostoli. Quanto | dall ccotohg dee cl di Giresia RA moni (urbe 
‘pritcipo di Carbognano, Roviano ‘e’ Merola, duca ! all9 religione, saranno preconizzati «cardinali | virca ‘agli puragrun a Ni0b!d ‘che ‘finà' frase; a 
di Basanello .; Montelibretto @ Anticoli-Corrado, | di S. chiesa Ferrari ministro delle finanze ! "acre la gra ital L'apprsuniote tia tu'sfibiazione 
marchese di Correse, conte di Palazzuolo. | per l’unico merito dello avere spacciato tanto | Quale non distrug 


i » A i endere una piega guerresca, Napo- 
Si legge-nella Patria. del 44; consolidato romano con la piccola perdita del | aio la puoe;‘s0! satà necessaria; noi 


Sui fatti odiérni dbl brigantaggio si i se. : 60 0/0; Pentini (uvmo singolare per varietà | i aspettiamo altro da parte sua, e siamo sod- 
sane 7 Assai TENNE DI Remaid e ; d'umori capace a far da tribuno e da Cesare) s dita. È 30) sd 
o, Uno,di Avellino, dell'8 reca che i carabinieri perchè è più che ottuagenario ; Azzurri, non ' Se tatiavolta noî crediamo che nel corso di Que. 


vgelo Gada e Sebastian Peirono-della Stazione di so per quali altri pregi. sVanuo vi sia qualche cosa a temere dalla parte della 


:Franeîa Don fondiamo la nostra opinione . nò 
leale patate) plc del discorso del trono, 
| nè sopra altre frasi di moda a Parigi. Ezli è perciò 


(che noi non citiamo’ che una sola Rgrola, e questa 


{ parola è il Messico, 
i 


Pi ctomma® siii wr 
: Non passa giorno senza che noi troviamo 
nella France qualche narrazione di pretesi 
| fatti risguardanti il nostro Paese, e.senza che 
{ sul medesimo si getlino» a piene mani le più 
‘'malevoli insinuazioni. È 

Così quest'oggi leggiamo nel numero del 15 


, corrente. Lo le .che la sottoscri- 
{zione pata î Ai giga non rie- 


SLUALS iù 


Isce puato, e che le pubbliche discussioni» lo 
| dimostre; metin po } 

| Noi sion.-sappiamo vederè a che il nostro 
| Pazlaaienti abbia a prevccuparsene, nè qual 
‘luce maggiore possano portare. le ‘discussioni 
{di esso in un fatto, a favore 'dèl quale par- 
[hat con eloquenza. maggiore di'ogui }arola, 
+48. c'Arttinza bist fi 

. Noi invitiamo la France a i giornali 
listini dr-salcprri doo ate 
«dal suo corrispondente, 

se ne prenda ‘la' briga”, quali risultati abbia 


londra 
b 361 


(tato siuora la. sottogerizione nazionale; è come' 


questa vada ogni giorno acquistando uno slan- 

Potremmo. continusre-con- lo stabilire dei 
confronti; ma ili; ttiamo volontigri perchè 
sono sempre Leggio: non aprire una po- 


pi RITO STE SAN ir ugo 


“ 


‘A 


| (TRIBUTO MOLDO VALACCO 
‘{ AULA PORTA? 
© Sorivono «da Bukarest in data 4 gennaio 
«alla, Cortendbndince "Schorf:. 

La commissione. del bilancio discusse fra le altre 
la quistione del bilancio. Per tal guisa siamo ve- 
nuti a conoscere:che, noi paghiamo: alla Porta tatti 
gli anni la, ama di 1.500,000 jastre. (cicà du- 
cati 46,875). per la Moldayia e Valacchia. A queste 
pretese della Porta verso di noi, noi le opponiamo 
da parte nostra un reclamo’ ber più forte. Si è 
valutato a 60 milioni di piastre il danno che l’ e 
sercito turcò, durante Ja guerra d'oriente, ha ca- 
gionato alle proprietà private è pubbliche. Tale 
somma, non, venne: sin qui soddisfatta dalla Turchia 
non ci resta.quindi.altro modo di indennizzarci 
che quellodi rifenere il tributo dovuto alla Porta, 
ll governo turco pare che approvi questo accomo- 


damevto, perchè sono tre ‘anni ‘ch'egli non esige ' 


più il tributo scadato. Se si aggiungano gli inte- 
ressi HIbAdi PETURI che noi saremo liberi da 
ogni tribatò perlun'mezzo secolo, Frattanto (se le 
di ia opta bri cana DI CAI noi spa» 
riamo di porci in gradò di non essere più tri: 
PERE poromira 15 


rn 
Il Times ed il Morning® Post ‘del 14 gennaiò 
hanno da Nuova York} in data 8 gennaio: 

Il proclama del presidente Lincola non fa pub - 
blieato che, ieri, Desso,dichiara liberi per «ompre 
gli schiavi dell'Arkansas, Texas, Louisiana, Missis- 
sipi, Alabama, Florida, Georgia, Carolina del Sud, 


Carola del Nord'e Virginia, eccettnate certa parti | 


® distretti. occugati dall'ese 
- libertà > sarà ricodos 

® dalle autorità mil 

Il presidente 

chiaralo» libero d'astenersi 
Non sia voluta da: personale difesa; e raccomanda 
loro che ini Las essi setvano e lavorino fe- 
delmente dietro giusta» mercede. Egli dichiara di 
Più che gli “stitàvi di buona condizione verranno 
accettati nell'esercito al servizio degli Stati Uniti, 


rcilo.federale. La loro 
8 na ig nn pare 
© navali degli Stati Uniti. 
Dl quindi al popolo di- 
da (ogui violenza che 


® Ò ” Ta forti-e-nei va- 
gscelli : lama in- 
‘vocando sdlta tà sibai [peter di Dio. 


Il signor Sey mou [Mominato \governatore di 
Nuova York.. TRIPLE (pepiane. 
Il prestito dei federali del 1842, ammontante a 
L. 800,000, sarà pagato in contanti. 

Una grande. ..battaglia ebbe-luogo nel Tennessee 
presso Murfeeesbor.o 
î Il generale Sinart si ritirò in buon ordine è ri- 
passò il presso Warrentou,- 

dit " Nuova York, 3 gennaio, 

La pugoa cominsid il 3I dicembre / coni nad 
nei due giorni consecutivi. le 

Il generale RuWer arrivà.a Nuova York a si recò 
quindi -aì Wasbingion. Si credo gli venga affidato 
un importante uffa, : 

Il presidente Jefferson Davis arrivò a Mobile. 

La lotta si rinnovò più volte a Mutfreesboro, 
Avesdo le due parti belligerauti ricevnti. grandi 
rinforzi, 
Il Richmond, Whig attaccò violentemente l'Inghil. 
terra per avet rifiutato d'unirsi alla Francia nella 
propostale mediazione in favore dell'America. 


“INTERNO 


| — _— 


+; «MOTIZIE VARIE 
Abi mfihotali. La Giszelta Ufficiale del 17 
gennaio: bontiene : 1° > 
1. Un R. decre:o, in data del 14 disewbrs 1862, 


= io che 
nte, it que soff fitta 


————'it—— 


(| le disposizioni municipali che esistono ' su questa 


che autorizza vari comuni a mutar denominazione, 
! 2. Altro decreto, in data del £ dicembre 1862; 
I che autorizza il ministero dell'interno ad occupare 

temporariamente la casa dei PP. Cruciferi, nonchè 
| gli osp'zi, di Santa Maria e dei Csponccibi in Ca- 
stellamare del Golfo, provincia di Trapani. 

3. Altro decreto, in data del 14 dicembre 1862, 
che autorizza il ministero dell'interno ad occupare 
temporariamente il convents dei PP. Camildolesi 
in Firenze, 

4. Altro decretò, in data del 81 dicembre 1862, 
(preceduto dalla relazione a S. M.) che autorizza 
la maggior spesa di L, 1,597 21 sol bilancio 1862 
del ministero .delle finanze, capitolo 51, Ministri 
senza portafoglio, per Jo stipendio del’ presidente 
saga nemiglia dvi ministri dall'8 al 81° dicembre 

Per l'anno 1863 tale stipendio sarà. corrisposto 
con applicazione-all’apposito capitolo num. 50 bis, 
istituito nella. appendice:al bilancio di quell’anno. 

Per la conversione in legge del presente decreto 
Sarà. presentato. un progetto di legge nella prossima 
convocazione, del. Parlamento. 

3 La nomina alla carica di segretario generale 
del ministero deile ‘fivanze del conte Guido Bor= 
Tomeo, deputato al Parlemento nazionale. 

6. Alcane nomine e disposizioni nel R. esercito, 
nel personale dei commissari di leva © nell'ordine 
\dei.Ss. Maurizio e Lazzaro. d 

Un supplemento alla gazzetta d'oggi contiene un 
elenco di pensioni, un decreto reale che modifica 
il decreto. reale 12 settembre 1861 sul personale 
consolare, un decreto reale che manda eseguire il 
recente traltato sottoscritto colla Persia a Teheran 
il 24 settembre ultimo, un decreto sulla malleveria 
dei tesorieri, ed altri decreti relativi alla costitu - 
zione di alcune società industriali, 

Sonato del regno. Il Senato è convocato 
in seduta pubblica mercoledì 28 ‘del corrente mese 
alle ore due pomeridiane, 

Ordine del giorno 

1. Sorteggio degli uthizi; 

2. Comunicazione del governe ; 

3. Discussione del progetto di legge sulle pen - 
sioni degli impiegati civili; 

Elezioni politiche. Collegio di Modica. 
Proclamato ‘Alberto Mario con voti 189 sopra 259 
votanti. 

Apoplessia. — Scrivono da Lodi in data del 
13 alla Lombardia : 

Il nostro vestovo, conte Gaetano Benaglia, ve- 
niva quest'oggi colpito d'apoplessia. Fu lelegrafi- 
camente chiamato un suo nipote dimorante a Ber - 
gamo, disperandosi della vita. Il Benaglia è. nato 
a<Bergamo il 21 ottobre 1768, e fu consacrato ve- 
scovo il 25 marzo 1838. Il partito. retrivo perde 
in lui uno de'suoi più ostinati sostenitori, 

Inondazioni. Si legge nella Gazzetta di 
Parma del 16: 

Gravi pur troppo sono i danni arrecati dalla re 
cente piena del Taro, Del pennello curvilineo non 
rimane che }a lunghezza di 80 metri. Desta pure 
serie apprensioni lo stato della coscia sinistra del 
ponte sull'Emilia, che manca di circa un metro 
nelle fondamenta. Accade però che l’azione delle 
Acque siasi per buona ventura fatta men viva 
contro quella coscia, essendosi,le medesime aperto 
il corso sotto gli. archi vicini, 

Ad ogni modo con buzzoni e prismi si stanno 
riparando guasti più rilevanti e pericolosi. 


CRONACA TORINESE 


La neve che da alcuni giorni cade senza inter- 
ruzione ba già recato danni in vati punti della 
{ città. Sono cadute dne arcate del nuovo mer- 
| fato del vino è si è affondato un perzo di tetto 

della casa Tarino in via di Po. A prevenire. mag 

Biori disgrazie .ci. pare indispensabile che si dia 

qualche provvedimento affinchè sia tolta la neve 

dai tetti delle ‘case. Irproprietari di case non do- 
xrebbero aspettare a tal uopo gli eccitamenti del 
municipio, giacchè se a qualcuno può non premere 
Kia vita degli inquilini, .100 ne crediamo nessuno 
insensibile al dererioramento delle sue proprietà. 
Ad ogni modo si facciano eseguire «rigorosamente 


materia ed il municipio stesso dia il buon esempio 
facendo .spazzaro la neve dalle vie, se non vnole 
che qualche giorno si abbia a camminare in 
slitta. È 

Il 25 gennaio il signor Colasanti, suonatore-di 
Oficleide, darà nel foyer del teatro Seribe Un con- 
certo col getitile cuncorso della damigella Follis 
arpisia del teatro Regio, del pianista Tito Mattei e 
d'altri. Il sîgoli Colassanti è il più valente suona- 
tore d'oficlide che si conosca e siamo certi che 
non:gli mancherà il favore del pubblico torinese. 


- ———_—_ 


NOTIZIE POLITICHE 


La Gazzetta di Venezia del 1% contiene 
il seguente dispaccio elettrico da Vienna : 

Il signor Drouyn de'Lhuys rifiutò d’accettar | 
copia di comunicazioni di lord Cowley e del 
signor Nigra,. concernenti -Ja cessazione del- 
l'occupazione di Roma; ? 

Siamo in grado di assicurare che questa 
notizia non ha alcun fondamento. Lé pre- 
lese comunicazioni di lord Cowley e del 
signor. Nigra nun sussistendo , il signor 
Drouyn de Lhuys non aveva nè a ricu- 
sarle nè ad accettarle, @ l’edificio eretto dal 


da per sò, 

Nel bollettino politico del Moniteur di 
Parigi, liggesi : 

I giornali italiani annunciano che conside- 
razioni imperiose costrinsero il governo a' ri: 
nunciare alla sua risoluzione di differire fino 
al 1864 un appello al credito. $i tratta dune 
que di chiederé immediatamente. l’autorizza- 
zione necessaria per contrarre un}imprestito. 


Quali siano i giornali italiani che hanno 
data questa notizia non sappiamo. Ciò che 


crediamo di poter assicurare è che il''go-' 


verno non ha avuto a rinunciare ad alcuna 
sua risoluzione, e che non sì trova punto 
obbligato a far tosto l’imprestito .da consi- 
derazioni imperiose nè da altri riguardì. 
Valga questa dichiarazione anche per la 
France che riproduce la stessa erronea no- 


tizia del bollettino politico del Moniteur. 


Le linee telegrafiche che fanno capo a Torino, 
per la molta neve caduta’ nei ‘giorni scorsì, 
soffersero gravi guasti ai quali si sta riparando 
colla massima sollecitudine. 


Il Direttore comp.le dei telegrafi 
PerRoNn, 


Anche oggi il corriere di Francia è in ri- 
tardo, non essendo arrivato che quello che 
doveva giunger ieri. 


o - 
Togliamo da una corrispondenza viennese, 


in data del 9 corrente, della Indépendance 
belge, il brano seguente: 


Parve che si avesse pér un istante creduto che 
la ex-regina Maria di Napoli fosse decisa a ritor. 
narsene a Roma. lo vengo. a sapere. che diffatti 
essa fa per un momento indecisa, ma che poi, re 
stando, ha seguito i consigli di suo fratello, il prin 
cipe Luigi, il quale ha contratto ciò che in certe 
sfere sociali chiamasi una mesalliance, L'inflièbza 
del fratello e della cognata è sì grande sull'animo 
della giovine, pribcipessa, che dicesi si tratti di al. 
lontanare il principe ‘Luigi da Augusta, .dov' è in 
guarnigione col reggimento di. cni è colonnello, e 
di trasferi.lo a Norimberga. Ma si aggiunge che 
in cotal caso la principessa Maria lo seguirebbe. 

Si legge. nell’ Ost-deutsche Post di Vienna 
del 14: 


Il Morgen Post di Praga serive' che il sig. conté 
Clam-Martiniz. voglia deporre il sto mandato di 
deputato della Dieta provinciale. Noi non ci fac: 
ciamo mallevadori di tale notizia, sebbene sia ve- 
rosimile dopo l'uscita ‘del nobile conte dal Consi- 
glio dell'impero. 


Scrivono da Vienna 9, all’Osservatore . Trie- 
stino : 


Mi affretto a comunicarvi una notizia che pro- 
viene da fonte ordivariamente attendibile s e cho, 
avverandosi, sarebbe di grandé importanza per Ja 
vostra città, Vuolsi-che S: M. l'imperore abbia di 
Bià sancito ed approvato in principio l'ampliamento 
ed il miglioramento del porto di Trieste, giusta ta 
proposta della commissione governativa, ordinando 
alcune ulteriori indagini sul relativo progetto, 

— Il municipio deliberò d’inviàre' ‘nda deputa. 
zioue a S. E. il ministro Sechmerling, per ottenere 
la permissione di tener adunanze elettorali; La 
polizia fece ieri una perquisizione domiciliare nei 
lozali del giornale la Presse, onde rinvenire il 
manoscritto dell' articolo inserito nel numero ‘di 
domenica di quel giornale intorno ‘alla proibizione 
della radunanza di elettori che voleva tenere .il 
dott. Schuselka. La procura di stato sla pone in 
stato ‘d'accusa per quell'articolo in base al $ 800. 
Il manoseritto non fa trovato. 

— Scrivono da Clausenburg ad nn foglio di Pest 
che il comune di Zag ha abolito la commissione’ di 
coscrizione la quale trovasi colà, e protestato con- 
tro la leva militare decretata. Il corrispondente 
afferma che simili casi avvengono Spesso, per cui 
d'ora innanzi ‘le commissioni di reclutamento ‘sà- 
ranno accompagnate da scorta militare, 


Si legge nell’Osservatore triestino del 15: 


Abbiamo lettere e giornali ‘di Cosiantinopoli e 
d’Atene del 10. Il Levant Herald reca molti rag. 
guegli sulle recenti. modificazioni mibisteriali, da 
cm apparisce che la rinuncia di Foad e d'Aalì 
bascià ebbe per motivo la risoluzione rresa dal 
sultano, di destituire'i ministri della guerra e della. 
marina senza consultare il granvisir. 

Vaolsi che la:mentovata destitazione abbia avuto 
per crigine alcuni gravi abusi commessi nell'ultima 
campagna del Montenegro e denunciati al sovrano; 
Altri dicono cae. il ministro della marina: fa ri 
mosso perchè terne all'arsenale Salib 6 Rascid ba- 
scià ad onta che nù ordino sovrano prescrivesse 
la loro dimissione. Ad' ogni modo, tanto jl miui- 
stro della marina quanto quello della guerra furono 
ridotti a mezza paga. 

Finchè giunga da Londra il nuovo ministro della 
marina, Mebemet bastià, fa chiamato a far le sue 
veci Mustafà bascià , presidente del Consiglio na- 
vale. 

Com'è noto, il sultano accettò la dimissione del 
granvisir Fuad bascià, e nominò in sua vece Kia: 
mil bascià egiziano, presidente del consigli) del 
Tanzimat; però Aalì basciò, pregato di rimanere al 
suo posto, acconsenti. 7 14 

Il Levant Heralà osserva ‘che Ja “dimissione di 


dispaccio di Vienna cade per conseguenza | 


Fuad bascià è una sv 
arl civ et già chiesto la 
nuovo grany ; esto li imis- 
sione, la quale però non fu accettata. Sethbra che 
il ministero modificato non durerà molto, è si dice 
che Aalì bascià insista nuovamente per abbando- 
nare ;l suo o 

Omer bascià si è dimesso dalla carica di Serdar 
Ekrem'e di generalissimo dell'esercito di Romelia, 
esprimendo ‘il desiderio di ritirarsi nella vita pri 
vata. Il sultano però non gli ba ancora risposto. 

Il conte Brassier de St-Simon, nuovo ministre 
prussiano a Costantinopoli, è aspettato per la fine 
del mese, Ji barone Werther doveva partiro il 15, 

Parlasi di molti cangiamenti personali nello: va- 
rie legazioni turché. Halil bey ha chiesto i ego 
sere trasferito da Pietroburgo al posto di tro. 
turco a Torino in vece di peri bey, che diver 
rebbe suo successore presso il governo russo. 

Sir E. Balwer partì il 3 da Alesseridria per Co. 
stantinopoli. 


interno. Molto tristi sono le notizie delle 'provin= 
cie, dov'è sempre più in pericolo la sicurezza della 
vita e delle sostanze, trrsgi A 


La France del 15 scrive: : LAO) 
Un dispaccio particolare da Vera.Crus, del 1 
dicembre, ci annuncia che, in seguito al piano a- 
dottato dal generale comandante in capo, i distretti 
di Peroto, di San Martino, e di Tèrmatican, che 
sono di una grande fertilità, cominciano . a fornire 
Vrsoni di pag corpi più avanzati ha ob- 
i avanza! 
marcia nz dae 


| bligato le guerriglie ad abbandonare questi sti 

6 quasi, dacchè sono liberi, si mostrano favorevoli 
alla nostra causa. 

— La stessa Francé del 18 ri 

trono fa votato dalla Camera dei deputati di Ma- 
drid con 166 suffragi conttò 77. Questo risultato 


ricevé an 
particolàrè portantò che o indirizzo. in dal 
assicura la conservazione al potere, del marpsciallo 
0° Donnel. , 


AGENZIA STEFANI 


Napolì, 46 gennaio. 

Il generale Montebello telegrafava al: gene- 
rale ‘La Marmora perchè cooperasse alla 
pronta liberazione della principessa Barberini 
Sciarra. La Marmora rispose che mon impedi- 
rebbe che la giustizia‘ abbia' il'suo ‘corso. — 

In occasione dell’anniversario della nascita 
di Francesco II .iersera furono attaccati 
cartelli reazionari nei vicoli più oscuri dei 
quartieri di Porto Mercato e Pendino, Sta- 
mane fu innalzata una bandiera borbonicà riel 
largo di Brancaccio. | 

La questura sapeva che per questa  mane 
era progettata una messa nella chiesa di $. 
Chiara"e una riunione festivà presso la nobile 
famiglia Pizzo Falcone (1) La. pradenza con- 
sîgliò ai borbonici di sospender l’una e l’altra. 

(1).Crediamo voglia dire presso nobile famiglia 
a Pizzo Falcone, punto elevato della città di Na poli; 
vi si-sale dal Chiattamone e dal ponte di Chiaia. 


_ — 


Londra, 45 gennaio.’ 
Il Morning Post accusa la Russia di ave; 
violate le leggi internazionali verso la' Tutch 
mediante l'esportazione da Tola delle armi 
stinate per la Serbia. Sappiamo 
questo giornale, che il sultano ha d 
d’inviare al priscioe Couza un commissario 
esigere da esso che vengano conservate al: yò- 
verno ottomano le armi sequestrate, | ©. 
Un delegato inglese ed un austtiacò acco 
pagneranno il commissario turco. Agnorian 
che cosa farà la Russia pet opporsi a, 
domande, se ld Francia vorrà sostenere i 
binetto ottomano. Nel caso che le armi 
trovassero ora nelle maui ‘del governo. set- 
biano, il commissario turco indirizzerà ; ata 
simile domanda ‘al principe Michele. M 
* n : si t 


| DISPACCI ELETTRICI 


6. ROMBALDO, "Geremia. 
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in Fitenè; SGHIEPATTI in Torino; 


Si vende alle Librerie BRIGOLA in Milatio 3 “erofnona nin +renòva? MARSIGLI 


faenova, depositario generale sia déi medicamenti di Thompson: che dell'opera suddena al qual 


E Reda 
Gius. maroRieRi în Napoli, e pressò age 


nai WIRE 


edirà anche in 


ove loro verranno date tutte.lespiegazioni relative ali lavori da'farsî dd ‘Altro? 
‘ [Ixofferte.dostànpoò: essere fatte per singoli lotti; tuttavia verranne an- 
ltohe” accettate!» le' esibizioni vele dae ro! più Volti» x ome pyre dl progetto là 
e vgdi tutto! ilavero,' jovi » Irispettivo prezzo d'ogni singola qua. 
qlellilavoroioa ol esc» iz) 


alle IL arottottà ‘aofitaminte è bc nuasi di tecnica idoneità devono pri fatte 
per iscritto e spedita sott sagaito, franche (di posta, all'ufficio del Can- 
tone all’ one di Sc dì.governo sig. A 


“en 


« Bberle., divettòfe della cancelleria 
RETI spl nit 1 | 
a ridu BBERLE, 


LE DI FARSI AMARE 
— Volumetto a L.1 


; te 
n ti ‘Serra, via ST a E; la 
fc ie Daf Sur, i post ilo di lo parti cfg 


GRANDE LOTTERIADID 
garantila-dal. Governo di Branswie 
Vincite principali: L. 
225,000, 450,000, 75,000, due di 


37 ESS dué Ha 30, ‘000, due da 22,500, 
due da 48,750, 


la 


da 3,750, cento da 4,500, ecc. ecc. 


LSCORZE D'ARANCIO AMARE 
i chimico, farmacista della Scuola superiore di Parigî. 


do le po nzioni dello stoimaco'e delle ‘intestina’$ 
‘orme e 


saprei sparire le malattie di eui èil precursore. 
n ‘anni Rf el ché liordix bilisce la digestione; to toglierido 


fun senso di peso allo stomaco, che'èssò dal Ma le emicranie, gli-spasmi e i 
E ITAZIALII stentata. Il suo gusto g:«deyole, e Îa facilità colla 
quale lo si- pale a lo sero adottare come lo specifico per éccellenza pelle 

gie) pe. di stomaco 0 di ventre, alpita- 
zi ti nérvo sua ‘ éfficacia sulle È nzioni 
ascimiiaric VAS che lè “sbrnmità mediche lò hanno &dottato come'l'ee- 


se rincipali agenti terapeutici ; il Toduro' di potassiò 
St dt > di ferro ferro , avendo constatato: che sotto la sua iafftema, 
N Phrima perderla sua'azione'irkitarite ;e.il secondo la sua azione astringénte. 
Prezzo: fr, la bpecetia, 


sl BCIRÒPPO, DEPURATIVO SCIROPPO FERRUGINOSO 
te ITA SCOARE D'ARANCIO AMARE; ./ (07 DI SGORZE D'ARANCIO AMARE î 
sal pt dio DI - into AL PROTO-IO0DURO DI FERRO 


Lo associare }l sale ferruginoso' al Sei- 

Toppo po di scorze d'arancio è tanto più. ra- 

ve ale, in ) agio che questo Sciroppo 

perato da solo per stimolare l'appe- 

s ti patire la en doc on id er 
CS è, 


a opig 


RETE pri Ha 
"| nei ! 


iMé( im sSi prende e si tollera fa 
i di T.-P. reti sono contenuti in boccette speciali (e 


allo sta 
4 i gori) Dadi: 
n ° 
ssp ttighie!ne in forma bot Li Spidizioni : Casa J.-P, 


cosìa fr. 

Le commissioni dall'estero; agcompa- 
gnate da banconote o timbri postali sa- 
famno tosto èsegujte con discrezione , 


saranno spedjtò nel-térmire prescritto. 


i\ prega di rivolgersi senza ‘ritardo a 


N. HORWITZ 


VAGLIA di Obbligazioni dello Stato, 
orazione 1849, per 1° estra: 
zione della. fine del':corrente mese. Contro 
buoho postale di L. 16 si spedisce in piego 
assicurato. Dirigèrsi francoagli agenti di 
cambio Probi' e Vauuerti in. Torino, via 
Fihanze, n. 9/+Primo premio L, 36,865; 
secondo 1; 11 3060; terzo L,. 7,375; quarto 
L. 5,900; quinto L. 760, 


AA gin a 


ar 
Ei 


to prora LP senza Interruzione 


COLLIRIO BLETARO-OFTALIICO 
i fa È 


del P.r Daynach. 

Riconosciuto éfficacissimo da molti anni 
nelle lente ‘ivifiàamiimazioni delle palpebre , 
dégli occhi, nonchè nella debolezza di qUè- 
sti causata dai léggére, da‘.0 scrivere, dal 
cucire lungo tempo, specialmente la notte 
alla inde arlificiale. — Deposito genierale 
in Torino, nella farmacia diGius. Caar- 
sore, ang.lo delle vie Barbaroux e S. 
Mavtiziò, presso Piazza Castello; Genova 
Bruzza. — Prezzò coll aripetta istruziopo 
boccetta di L 160 0% 


non mai 
OZE 

(nie dé: mu ‘Ratio Moliaro: 8 to generale : farmacia Laroze (rue 

'etitsGhamps; 26), e presso le farmacie di ‘Francia e dell” estero. 

|a pe quale st desiderano le istrusioni che accompagnano ciascun prodotto, 

Agente commissionario in Torino, D. Meta, via dell’ Ospedale, n. 5. 


10; ln Napoli, stessa Casa, via Toledo, ni 205: 
si In ino di farmac'sti Bonzani, Depanis; Milano, B. Aleman!, Biraghi: 
R DR Pescia, Soficinî è ‘Pilonti Hemoda, Lertora, Bruzza; Novara, Caccia ; 
pg Tpeeallt, tape E ppt. Solinas; Pirenze, Pieri; da 
ngi; Bol eratti; Modena , farm.‘S. Geminianò ; Roma, 
Ta Cottannoribi: Torre Peltitò; Muston, e nelle palmetgali iarwacie, 
Ro iea. peo elia sl ssi eli | 


ele all opel li Sf Sicotoa 


dm — 


La dalio ristabilita mediante. |’ 


“al Arci een gr 


pesttoeralo e rinmovatrice del 
SANZUO : guarigione certa, col  merto 
dì questo prezioso emostatieo degl: 
sputi sangue, calarri, asma, 
bronchiti, Palpitazione d' cuore, mali di 
stomafò  brtori ‘linfatici, colori pallidi, 
uleerì cancérose , emortdidi e di ogni 
genere: di emiorragie. 

Venti. mellé principali farmacie d'I- 
talia sig. Leebélle, in vista delle nu- 
merose contrallazioni , ayverte.i malati 
per loto sicurezza che ]è boccelte. deb. 
bblne essere ‘sigillalè collo stemma di 
Ippocrate, 


DELLE MALATTIE VENEREE; 
POLLUZIONI, 00,, uarite semza 
mercurio; # vol. L. 3. 7° ediz. corre- 
dutarèd amplitti. — I vero amito 
dell’amantià, 4 vol, L. A, — Del- 
Pisupeoteriva maschile; fiori bianchi, 
ect.;1 voli, b. 3. — Nelli debolezza 
| ddl ventricolo, t vol., L. 3. — Della 
gettàa;L. 1; di G. Ferrua, dott. 
in nietticina, ecî., via S. Francesco 
d’Assisî, corte del Giîinduji, portina 
fi. ‘8, a manò destra, piano 2°. Perla 
visîità-in’sità cisà dalle 10 alle 3 pom. 
vue provincie con vaglia postale, 
(dI Occhi di Pernice, 
4 &d ogni sontà- di: callosità. Sol- 
lievo istantaned “€ guarigione; coll'impe 


dire «Ja confritazione € pressione delia 
calzaturà con Je: Aotelle vegeto minérali 


di Marinier.— Pri + Torino 
Agenzia D. Monno; via dr develate n.5. 
Srna 15 fiancate ati ante a St Vi 


Tip. dell’Opinione diretta da C. Carbone 


qmpisitongi .00%1! 


ITA MEDICINALI . dét Prof. "DE sentiti 
| più velte È in Ispagna, e premiato in Londra con la grande 
ie Tese, Sea Li (Effetti garantiti) 


nda da 
; i SR a Dan di Siisapar gia) 
; + 3 la ttiglia èon'istruzione. 
Unguento ariti-spasmodicò 
rodigioso per calmare il dolore € Ruatiti 
-fle emorroidi, piaghé; fistola, ferite, risipole, 
cottature \gelomi; éteFr.8l'ast. con istruz. 
Tintura d'Assenzio senzià 
lcool, febbrifuga,  anti-eolica. tonica;j 
Imenite, appetitiva, digestiva, vitilissima 
er. lo. stomaco debilitato da: non 
ollerare bevande spiritose. Fr, 1? 
boccetta, con istruzione. 


= ue giorni me e scel incipienti ed i 
fiari seo Pas 
tucci 

deluera torio pred #3 
“Soluzione. pria ulcerosa: 
ip batita' guarisce Liga ad 
ochi giorni le ulceri veneree, qualunqu 
Da: l'in È la: senz l’uso della pone 
ertale. ò d rio, e presorva dell, 


fenerale & GENOVA 


tie ron street 
Ler 


vero so rm del dre 
SA fr, 5&la gara 
ed i detaglio 


via Barcarona, 
PRCCINIOLI, AOSTA, in cali? ivo 
Salazatrto CARMAGNOLA, 


Sola; LNQIAI, © Costa: 
i farmacie d'Italia e d' preti 


do 


torio, ed in tutte de prircip; 


Vincia a chi. invierà un vaglia aerisla in lettera franca, — PREZZO; Haviapé bi: #0. 


I IA ALI O 


IL 29 GENMIO.1363 
SNARO 


375,000, 


due da 15, 000, ue 
da. 41,250, quattro da 7,500, ottanta 


Un Jotto originale per quest'estrazione 
25. 


IL 
listé officiali delle estrazioni e le vincite 


"La provvigione essentio m!to limitata 


Banchiere in Amburgo. 


en 


ANPALIADILE: E PRESERVA 
dai 


da dl ge APP dor = 


I Pepurti colo (20 anni di suodbavali gi» 
o” glinonlno 


"Pubblicazione del PASQUINO era, 


GALLERIA. D' ORIGINALI" CONTRMPORANET:: 


RACCOLTA. 


di RITRATTI in CARICATURA Hot, danni bogrpdel fsilogic. 
EDIZIONE DI LUSSO — INCISIONI IN AVEGNO. 
La Galleria sarà composta di 52 ritratti inolsi in legno. n bampati inyéarta di 


Inito insso,.(Qusitro pagine per settimana : tre di Srrtne 


Aissignori associati fuori di Torino sarà ar P. 
mente savvollo in una tascia che'to ariniece dd ‘genere. 0) ».! 
I prezzi sono i segnenti : fi i en id 
Wei signori Assoviari Do vasq Xi MIA 
Potto il voluriò pigatà Bhticipatationtà' "| ci: Paisato 
N. 13 raratti, ossi peP fre Mà Milipagon: Meral Peg. 
Pei non Assog. ati 
Il vo'ume antitipatamente ,,.,) +; è» ig ib iovil 8 olsi 
N. 13 ritratij; ossia per. tre, mesì ankicipati , è nin eri Boagt otio: 
Uh ritratto» soparatamente, C'em&:540;(10019 ella ciro 
Tutti gli assopiali indistintamente riceveratidò în fin'"d'atiho” "iti" eletta rftiasitita 
copertina in. cromo-litografia , ;um frontispizio» aeturatamonté inoîsg pei i è la 
prefazione dell'Opera, — ke associazioni si, ricevone' ipresso l’uffivio ‘dol’ Pasquino 
in Torino, e fuori presso i principali librai, 


Sì sono pubblicate le prime due rara cl ira dello scultore. DINI e 
della RISTORI, bosa subi! fì dig 


ll mena TLBE: 


SIROPPO. E PASTA PE TORALE, Fante 


L Bmpera = - 


fab suoì 


sl inn 

6 

. pito La Biieh. sesto: 
na suaog sî4 


s ie sa .l 


RI: na 


del Dir è a a 
Autorizzato în Francia, fn Russia ,' ecc. eco. peg i rafredtori i gr 
losse ‘canitià, le brofichiti. è mali di gola, i catarri polmonari, ma, Ù) tt 


irritazioni di petto, di stormaco e delle intesliDa, L0Ce cone 


VINO. DI CHINA-CRINA FORTIFICANTE:J0DURATO AL ioni 


del Dr CHAUMONOT: lì be coni indole, Il 


Tonico, depnrativo del samgue e degli. umori, di. psg 10 
la clorosi.; isgolori pallidi, gozzi, cancri, le sro le 

tar n 
Ditgatsi 


pento y 
spaccio di' Questi due medicamefifi“iri Etiftpà + 
per 36 anni, e l'approvazione datavi: dat'iD.r ian a 
celebrità mediche. Una medaglia d'ora è stata. 1A md 
all’anticà farmacia POISSON (rubude Rivoli, 142). a Parigi.>ANW180," Gicupedisco 
contro rimborso nélle civtà în eni i formaciati ne Aoqusro rette sb narloy 
OPPRESSIONI @ NEVAALOIA 
PI 
TOSSI, RAPFREDDO:Ì e 1] 


Aprùiticarone mn d' YI 


Il fumo essendo yspirato, penetra 


sistema Mérvosi, sentvggo "Vi stoggzione A ca prmbe 


apre VAUD 
"sioni, ATA 
princigali: (delle città: @ 
RETTO var 


fan po 


"n° 
farmacisti 
et si Lilia ini 


è mp reno 


a TOPICO . 
Ci ROUX 
Le spal LA Nim 


sd i ttt a Sroimenti dopo gi 
terrompere \l Javoro,, dal d'opfeo 
ente commissionario per \'Italia D. MoN0O, in i Torio 


1. 5; Napoli, stessa Casa, strilla Toledo; 2 


LE GOCIEGLAPPONENI RR TE: 


ti dentà Toro 

superiorità su tutte le altre prépatazioni &' sat mere senzà” È 
presa commissionario Der i* *tatià Di mono, ‘orino; via dell’Qs go o; $ 
Napoli, stssa Casa, strada’ Toledo, 205. — Vendonsi in Torino Alle» on- 


D T: L soi pribcipali papa dalle: città: diliabio, |. 

zani, Depanis è Taricco, è "uezio: Ga 3 so. 1a 3 echi 

efficacissimo ronta parigioni delle Fossi 

SIRDPPO LALVAGNO berlino. sd tenti, 1 "ie, sa Sommo 

asînina, li hronchite è la sist polmonare. he î la botliglia, e 

{r. 2 50 la mezza butig glia. di ai 

sto di soli vegetative*senza e 

ELISIA DALVANN famo npastcoleti EVER di unto, appe- 

titivo e digestivo, utilissimo per lo scomnéo Ei nti.) p 

lerare bevande spiritose. Fr. 2 la boccetta. — (Effetti garà P 

Deposito «generale im Porino presso l'inventore, via Doragrossa, n. 8.— 


le pricipali farmacie 
NapoliyAgenzia, D. Mondo, strada Toledo, n., 205 e nel i 
d’ "alia, n pete pure ESTRATTO det dott. udche : depurativo 


fi mestruazione ed. è efficaci snsrnt 
Cani A. ‘guarigione della va Fr a sul 
ficente per Ja cura, Ri 


ci gir id af 


cos 


